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Il  franchising della Solidarietà

A Porte Aperte è giunto al suo sesto anno 
di vita e, come di consueto, nel fare il 

punto sulle attività che si svolgono agli Asili 
Notturni e a Piccolo Cosmo, è inevitabile che 
rivolga il suo sguardo alla periferia del mondo 
che in questo 2015 sembra voler 
bussare alle porte della coscienza  
di ogni individuo capace di sentirsi 
partecipe della dilagante piaga della 
“nuova povertà” che si prospetta, 
anche agli occhi del Censis, come un 
fenomeno improvviso e repentino, 
pronto a cogliere di sorpresa anche 
chi meno se l’aspetta.
E se dicessimo che noi ce lo aspettavamo già 
da qualche anno?
Una facile previsione, forse, per chi, come 
noi, vive quotidianamente con le “mani in 
pasta” e inevitabilmente assiste in modo vigile 
alle metamorfosi che i volti della povertà 
assumono via via, sapientemente celati dietro 
profonde rughe dell’anima.
Va detto, peraltro, che il 2014 è stato 
particolarmente intenso, e le attività nelle 
nostre strutture operate all’insegna della 
“solidarietà massonica” sono state frenetiche 
ed improntate al Welfare, quale fattore 
propulsivo del nostro sistema economico e 
sociale.
Quasi imprevedibilmente ha preso forma, 
peraltro, ciò che auspicavamo in chiusura 
dell’editoriale di “A porte aperte” dello scorso 
anno che vedeva nella solidarietà - messa in 

atto agli Asili Notturni e a Piccolo Cosmo - 
un modello pilota da imitare in tutta Italia.
La naturalezza con la quale gli Asili Notturni 
ed io abbiamo cercato di esportare in una 
forma di franchising gratuita la “formula 

della solidarietà” già sperimentata e 
consolidata, ha sorpreso anche noi. 
La serie di esperienze che stiamo 
cercando di esportare in tutta Italia 
ci è parsa l’unica possibile risposta 
alla “povertà che incalza”.
Duplicare questa formula in gran 
parte del nostro paese, e renderla 
viva e operativa, spetta ora a tutti 

i fratelli che ne condividono il senso inteso 
soprattutto quale naturale espressione di un 
percorso iniziatico condotto tra le colonne del 
tempio; un percorso che implica la certezza 
che con l’impegno personale è possibile 
cambiare il mondo, o, almeno, contribuire 
fattivamente al bene dell’umanità.
Ecco perché nel deserto dell’indifferenza, 
dove in contrapposizione ad un cammino 
religioso, la laicità diventa spesso una 
bandiera dietro la quale nascondere il proprio 
disinteresse verso il mondo, le porte della 
solidarietà devono restare sempre aperte 
per testimoniare che i liberi muratori 
lavorano per rendere feconda la propria 
terra interiore.
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perteportea

Non so se si chiama vera-
mente Mohammed, so però 

che si tratta di un giovane arabo 
(presumibilmente marocchino) 

appartenente a quella categorie 
di persone che non hanno nul-
la, né in termini di cose fisiche, 
ma anche in termini di dignità, 
rispetto, considerazione e, se vo-
gliamo compendiare in una sola 
parola, amore.
Si è presentato in ambulatorio ...
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Gli studi dentistici registrano una crescita continua nel 
numero di volontari, pazienti e servizi offerti.  Le cure sono 

ormai garantite ad ogni persona in difficoltà, dai bambini agli 
adulti ai disabili, questi ultimi possono usufruire di percorsi 
dedicati, senza barriere architettoniche, di un riunito e di 
un sollevatore in grado accogliere anche le persone con gravi 
difficoltà motorie. 
Tutto ciò è possibile sia grazie al lavoro di una squadra di 
professionisti, medici e paramedici, in grado di coprire ogni 
specialità odontoiatrica, sia alla capacità di organizzare gli 
ambulatori con strumenti all’avanguardia per la diagnosi e la cura. 
La collaborazione con il comune nell’ambito del progetto 
“bambini ri-denti”, per garantire cure gratuite ai bambini 
della Casa dell’affidamento, si è ormai consolidata ed estesa ad 
altri minori in difficoltà e coinvolge cinque pedodontisti, tre 
ortodontisti ed un igienista. Tutti volontari degli Asili.  Numero 
e tipologia degli interventi sono riportati nei grafici sottostanti.
L’uso della sedazione cosciente permette di combattere il dolore, 
l’ansia, lo stress e soprattutto la paura in tutte quelle persone, 
non soltanto bambini, che vivono l’esperienza del dentista come 
un vero e proprio trauma. Si tratta di utilizzare una miscela di 
Protossido d’Azoto ed Ossigeno (privo di controindicazioni ed 
effetti indesiderati), che tranquillizza e rilassa tramite ”un’aria 
felice” e viene somministrata poggiando sul naso del paziente 
una mascherina.
Il corso per assistenti alla poltrona, in collaborazione con 
Regione Piemonte e città di Torino, ha dato risultati sorprendenti 
per capacità organizzativa, didattica e formazione.  Molte delle 
assistenti alla poltrona diplomate, continuano a frequentare gli 
ambulatori degli Asili in qualità di volontarie. Altre, proprio in 
virtù della loro preparazione, hanno subito trovato lavoro.
È stato attrezzato un piccolo studio per supportare le attività dei 
laboratori esterni ed effettuare rapidamente ritocchi e piccole 
riparazioni protesiche.
A Camerano, in provincia di Ancona, è stato inaugurato il 20 
dicembre 2014 l’ambulatorio dentistico “Asili Notturni - sezione 
Marche”.
L’iniziativa è stata realizzata grazie ad un lavoro in rete che 

ha coinvolto i fratelli marchigiani, gli Asili Notturni e le 
amministrazioni comunali.
Promotori e responsabili dello studio sono due fratelli dentisti: 
Paolo Corallini ed Antonio Colletta.
Nel Modenese un altro fratello, il dentista Carlo Bongiorno, 
sotto l’egida degli Asili Notturni, un pomeriggio alla settimana 
opera gratuitamente la professione nel suo studio privato per 
garantire la salute alle persone in forte difficoltà economica. 

Giampiero Bedrone - Daniele Carpegna - Ettore Bresci

Lo Studio Odontoiatrico

Screening TBC

L’OMS (Organizzazione mondiale della Sanità) riporta dati 
mondiali sulla tubercolosi (TB) che, sebbene in lento calo, 

permangono preoccupanti: 1/3 della popolazione mondiale è 
portatrice di infezione latente, 8,6 milioni di ammalati nel 2012 
ed 1 milione e trecentomila decessi. In svariate aree del mondo 
non sarà raggiunto quello che è stato definito il Millennium 
Development Goal per il 2015 (riduzione dell’incidenza e della 
mortalità del 50% rispetto al 1990).
L’allarme riguarda anche l’Italia, con particolare riferimento 
alla popolazione dei senza tetto e degli immigrati di nuova 
generazione. Tra gli Italiani gli anziani, in particolare, 
presentano il maggiore rischio di riattivazione d’infezioni 
latenti contratte in passato.

I principali fattori che sostengono 
la diffusione della malattia 
sono: il fenomeno migratorio; 
le scarse risorse disponibili nella 
prevenzione e cura della malattia, 
soprattutto a livello delle fasce 
sociali deboli; la diffusione 
dell’HIV, che aumenta di 100 volte 

il rischio di contrarre la TB; le forme multifarmaco-resistenti, 
causate dall’uso scorretto dei chemioterapici antitubercolari.
A fronte di tale emergenza gli Asili Notturni, la struttura che 
opera da più tempo sul territorio per fronteggiare la marginalità 
e l’emarginazione (dal 1889) e punto di riferimento essenziale 

per la popolazione dei senza tetto e di tutti coloro che vivono 
una situazione di forte fragilità economica e sociale, si sono 
attivati con un progetto che ha lo scopo di prevenire e ridurre 
il pericolo di recrudescenza della malattia, attraverso un team 
di esperti che interviene attivando forme di controllo sulla 
popolazione a rischio.
Il protocollo di intervento, studiato con la partecipazione 
attiva dell’A.S.L. TO2 e l’Assessorato alle Politiche Sociali 
della città di Torino, prevede la fornitura da parte dell’A.S.L. 
TO2 della tubercolina, necessaria per il test Mantoux, 
utilizzato per rilevare la presenza di immunizzazione verso 
la TB (per la diagnosi di infezione latente o di malattia), che 
sarà somministrata dai medici degli Asili Notturni agli utenti 
che frequentano la struttura. Eventuali interventi successivi 
comprendono radiografie del torace, esami dell’espettorato, 
TAC, broncoscopia, che saranno effettuati con il coinvolgimento 
diretto dell’A.S.L. TO2.
Sono previsti inoltre questionari di sorveglianza antitubercolare, 
già utilizzati con la popolazione carceraria ed in alcuni 
dormitori della città di Milano: 5 semplici domande sullo 
stato di salute che permettono di individuare i soggetti che 
possono aver contratto la malattia. I questionari sono di facile 
somministrazione e non richiedono la presenza di un medico.
Il protocollo è già stato replicato, con gli opportuni adattamenti, 
in altre strutture nelle città di Taranto e Sassari.

Maurizio Onoscuri

Studio del fr. Carlo Bongiorno
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Il Poliambulatorio Medico

Che la crisi continui a colpire duro lo si capisce anche dall’analisi 
dei dati di attività dell’Ambulatorio Medico degli Asili 

Notturni. Infatti registriamo nel corso dell’anno 2014 un netto 
ed ulteriore incremento del numero totale di pazienti afferenti 
al nostro servizio (1152 utenti pari ad un +70% rispetto al 2013) 
con aumento assoluto e relativo rispetto al passato del numero di 

italiani; essi rappresentano oggi il 46% del totale 
(530 persone).
Mentre sono sostanzialmente sovrapponibili 
rispetto agli anni passati la distribuzione per età 
e sesso, merita sottolineare come invece, proprio 
perché abbiamo un evidente allargamento della 

fascia di povertà anche sulle nostre popolazioni,  sia in ascesa 
la richiesta di cure  non solo per malattie acute e con carattere 
stagionale, ma bensì per patologie croniche  (fra tutte l’ipertensione,  
le dislipemie e  le cardiopatie ischemiche) fra coloro che non 
possono più permettersi l’acquisto di farmaci specifici e non hanno 
più accesso diretto al SSN .
In quest’ottica e cercando di adeguare le nostre attività alle richieste 
di salute della nostra utenza, gli Ambulatori si sono dotati di un 
servizio di ecografia (grazie alla donazione di un vecchio ma 
ancora efficientissimo ecografo dismesso e scartato da un’azienda 
ospedaliera, ed all’opera di due valentissime ecografiste) e di un 
elettrocardiografo di ultimissima generazione con possibilità 
di trasmissione a distanza del tracciato e di una cartella clinica 
elettronica del malato via iCloud.
Il crescente bisogno di farmaci da somministrare e da donare ai 
nostri pazienti  è stato soddisfatto grazie alla nostra partecipazione 
(con l’ausilio dei ragazzi del Capitolo Augusta Taurinorum di Torino 
dell’Ordine De Molay) sia alle giornate di raccolta organizzate dal 
Banco Farmaceutico, che alla raccolta di farmaci validi in scadenza 
organizzato dalla Federfarma torinese su numerose farmacie 
cittadine e della prima cintura; inoltre molti  ci hanno donato 
farmaci per noi essenziali, e tra essi in particolare i Fratelli della 
Circoscrizione Ligure attraverso il lavoro oscuro ma decisivo del fr. 
Mario Liotta di Genova.
Nel secondo semestre dell’anno poi, al nostro servizio è stato 
assegnato un ruolo cardine nel progetto operativo di screening 
della TBC ed individuazione precoce della malattia, in partnership 
con la Regione Piemonte e l’ASL TO2; tale progetto è stato 
parallelamente avviato anche in Sardegna ed in Puglia  grazie al 
coinvolgimento  della Casa della Fraterna solidarietà di Sassari e 
della Fratellanza Pugliese di Taranto dando vita e sostanza all’ idea 
tanto cara al nostro Presidente Sergio Rosso e che vede in noi tutti 
ferventi sostenitori, di creare una federazione unitaria della attività 
di solidarietà svolta dalla Massoneria.
Infine abbiamo in cantiere l’apertura di uno spazio di ambulatorio 
ORL da destinare, oltrechè ai nostri utenti, anche ai bambini 
afferenti al servizio odontoiatrico dei “Bambini ri-denti”.
Una volta alla settimana è attivo l’ambulatorio specialistico per le 

patologie oculari, al quale afferiscono mediamente 4 -5 utenti per
ogni seduta.
Lo studio è dotato di tutte le apparecchiature di base, come 
oftalmoscopio, oftalmometro, lampada a fessura, cassetta lenti ecc. 
L’uso di tali apparecchiature permette di diagnosticare numerose 
patologie di comune riscontro nella popolazione che frequenta la 
struttura (congiuntiviti, herpes, pediculosi ecc.) e di correggere 
eventuali vizi di refrazione.
Grazie alla collaborazione con alcuni optometristi, i nostri oculisti 
sono in grado di provvedere alla consegna gratuita di montature e 
lenti per coloro che necessitano di tale servizio.

Piero Digirolamo
Gigi Corbetta
Roberto Galli

46%

54%

Italiani Stranieri

380

370

154

112

67
40 31

Patologie trattate Infez. vie aeree

Patologie ortopediche

Medicazioni/ferite/lesi

oni cutanee

Infez. vie urinarie

Malattie apparato

digerente

Ipertensione e

complicanze correlate

Altro

LA STORIA DI MOHAMMED (da pag. 1)

... zoppicando ed appoggiandosi ad una stampella che essa 
stessa avrebbe avuto bisogno di un qualche sostegno.
Mi ha raccontato che alcuni giorni prima era caduto e si era 
procurato una frattura (presumo del perone) diagnosticata 
nell’ospedale dove si era recato e dove gli avevano confezionato 
un gesso.
Ma Mohammed dorme per strada e non riesce ovviamente ad 

avere alcuna cura di sé 
e non si può permettere 
un letto o comunque un 
posto anche minimamente 
riparato dove potersi 
riposare e far guarire la 
sua frattura; in quei giorni 
a Torino poi è caduta una 

fitta e persistente pioggia che ha prodotto tra gli altri disguidi 
“soliti” per il nostro amico, anche la disgregazione pressoché 
totale di quell’apparecchio gessato. Mi ha chiesto quindi di 
poterlo in qualche modo aiutare, di rifargli una fasciatura e di 
lenirgli il dolore.
Con l’aiuto di Pauline (la nostra validissima infermiera tuttofare) 
abbiamo confezionato un bendaggio rigido e somministrato un 
analgesico.
Mentre giravo le bende sull’arto, Mohammed ha cominciato a 
piangere in modo sommesso ma disperato; voleva dirmi quanto 
può soffrire un uomo e non solo per pene fisiche, voleva dirmi 
che nessuno al mondo lo considerava e che per lui non esisteva 
un presente e tanto meno un futuro, voleva dirmi che non è 
vero che siamo tutti uguali e che la nostra società guarda con 
disprezzo o al massimo compassione, chi patisce.
Non ce l’ho fatta a non piangere insieme a lui; l ’ho abbracciato 
forte cercando di trasmettergli la mia vicinanza e la mia 
fratellanza.
Mohammed se n’è andato ringraziandoci e di lui non avrò 
sicuramente altre notizie.
Ciò che però rimarrà per sempre nel mio cuore è quel momento 
di grande commozione e di profondo pathos che spero mi 
aiuteranno a diventare un uomo migliore.

Piero Digirolamo
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Il centro psichico si occupa con frequenza sempre maggiore 
di marginalità, emarginazione, devianza e pregiudizio. Questi 

elementi racchiudono concetti che rappresentano una sorta di 
vortice nel quale l’individuo può cadere quando si trova a dover 
affrontare difficoltà di carattere sociale, economico ed affettivo: 
si viene risucchiati in una realtà troppo nuova e diversa per 
coglierla con piena consapevolezza, si sperimenta una povertà 
che conduce in maniera non sempre graduale, ma inesorabile, 
ad una condizione di disagio permanente in cui è negato 
l’accesso alle risorse. A farne le spese è troppo spesso la salute 
mentale ed emozionale.
La relazione di aiuto si esprime attraverso interventi di natura 

assistenziale gratuita 
che richiedono un arti-
colato lavoro di rete tra 
i nostri volontari (edu-
catori, psicologi, psi-
coterapeuti e psichia-
tri), l’amministrazione 
pubblica, gli assistenti 
sociali del territorio e 
le ASL di riferimento.
Il lavoro di rete, 

all’interno del quale i nostri volontari si sono conquistati un 
chiaro ed esplicito riconoscimento di professionalità, permette 
di accompagnare la persona in difficoltà ad uscire in maniera 
definitiva dalle crescenti problematiche legate al mondo del 
lavoro, al disagio economico, al malessere fisico e psicologico.
E’ in questa direzione che viene orientato il lavoro, inteso quale 
progetto di comunità e rivolto alla popolazione che afferisce ai 
servizi offerti dalla struttura.
Tra le attività del centro psichico è inclusa anche la didattica, 
continua infatti la collaborazione con il comune e la consulta 
femminile, nell’organizzazione di tavole rotonde aperte al 
pubblico, programmate nelle sale delle circoscrizioni di 
quartiere della città di Torino, per parlare di violenza domestica, 
un problema sempre più diffuso e trasversale che richiede un 

urgente cambiamento culturale a cui tutti siamo chiamati a 
partecipare.
La prossima primavera verranno inoltre avviati una serie 
di incontri con i ragazzi delle scuole superiori per parlare 
di bullismo.  Nei giovani tra i 14 ed i 20 anni sono infatti in 
aumento i comportamenti criminosi e gli atti devianti in genere. 
Appare dunque urgente e necessario informare e sensibilizzare i 
giovani su tali tematiche tramite un percorso multidisciplinare 
che ponga in analisi il concetto di violenza nelle sue diverse 
forme ed espressioni. Attraverso la cultura della prevenzione 
e dell’informazione si intende stimolare adolescenti e giovani 
a sviluppare competenze cognitive, emotive e relazionali che 
facilitino l’attuazione di comportamenti sani e civili in ambito 
personale e sociale.
Il servizio del Centro psichico è rivolto a uomini e donne 
di qualsiasi età che vivono periodi di: solitudine, angoscia, 
paura, panico, agitazione, rabbia, depressione, violenza, lutto, 
separazione, malattia, conflitti familiari, problemi della sfera 
sessuale, problemi del comportamento alimentare.
Per prenotare un incontro con i nostri specialisti è sufficiente 
telefonare alla segreteria degli Asili Notturni dal lunedì al 
venerdì dalle 9,30 alle 12,00 al numero 011-5660804 e richiedere 
un appuntamento.

Marco Cauda

Il centro psichico

Il dormitorio registra ogni anno 8.000 presenze e rappresenta 
uno spazio sicuro, un luogo caldo e protetto dove ogni singolo 

ospite si sente accolto con rispetto ed educazione.
Nei 30 giorni di accoglienza (a cui devono seguirne 60 di 
latenza) le persone che vi accedono possono godere di molte 
opportunità offerte da una preziosa rete interna che offre una 
moltitudine di servizi: visite mediche, colloqui psicologici, 
distribuzione di cibo e vestiti.
I direttori offrono anche un servizio di consulenza circa le 
diverse attività assistenziali presenti nel territorio.
Dunque, nella struttura non si trovano solo un letto e lenzuola 
pulite, un pasto, la televisione, la lavanderia ed un termosifone 
a riscaldarti, ma anche preziosi riferimenti per curare la propria 
salute, il proprio aspetto e, magari, risalire la china.
Una buona accoglienza si distingue per la cura nei dettagli, in 
quest’ottica continua la preziosa collaborazione con il podologo 
Sisto Spangaro che, in senso letterale, rimette in piedi molti 
nostri ospiti curando loro calli, duroni, unghie incarnite e, più 
in generale, stati dolorosi del piede.
La ricomparsa della TBC ha inoltre reso opportuna la 
formazione dei direttori rispetto i criteri e protocolli da 
seguire per l’individuazione e gestione dei casi che si possono 
eventualmente presentare.
La gestione del dormitorio è totalmente informatizzata a mezzo 
di apposito software progettato espressamente per l’uso.

Qui sotto sono riportati alcuni dati statistici riferiti all’anno 
2014.

Gino Brogi
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Lavori di Pubblica Utilità

Il comma 9-bis nell’art. 186 (guida in stato di ebbrezza) ed 8-bis 
nell’art. 187 (guida sotto l’effetto di sostanza stupefacente) del 

Codice della Strada, prevedono la possibilità di sostituire le pene 
classiche, dell’arresto e dell’ammenda, con la pena del lavoro di 
pubblica utilità di cui all’art. 54 l.gs nr. 274 del 2000.
Non può usufruire di tale opportunità chi ha già prestato lavoro 
di pubblica utilità in precedenza ed anche chi è artefice di un 
incidente stradale che, oltre l’impatto tra veicoli o tra veicoli e 
persone, implica l’urto di un veicolo contro ostacoli fissi, questa 
situazione è infatti considerata di maggiore pericolosità.
La durata della sanzione sostitutiva è commisurata alla durata 
delle pene sostituite: un giorno di arresto corrisponde ad un 
giorno di lavoro di pubblica utilità, un giorno di pena detentiva 
corrisponde a 3 giorni di lavoro di pubblica utilità.
Gli Asili Notturni sono convenzionati con i Tribunali per 
accogliere le persone che presentano richiesta al Gip di 

conversione della pena in lavori di pubblica utilità.
Queste persone, dopo un primo momento di comprensibile 
sbandamento, dovuto al drastico cambiamento delle proprie 
abitudini a seguito della sospensione della patente, del sequestro 
del veicolo, dei costi da sostenere per le pratiche e del numero 
di ore da scontare ed incastrare tra gli impegni quotidiani ed 
il lavoro, si dimostrano molto collaborative e considerano 
l’esperienza agli Asili come una grande opportunità di crescita 
personale, al punto che in molti decidono, scontata la pena, di 
continuare a collaborare in qualità di volontari.
Tra queste persone un caro ricordo è per Davide, uomo di 
grande valore umano e professionale, scomparso, troppo 
giovane, alcuni mesi fa.

Francesco Mancuso

LPU

Per far fronte alle difficoltà economiche ed occupazionali 
di molte famiglie, la città di Torino - in collaborazione 

con Compagnia di San Paolo, INPS ed INAIL - ha avviato da 
alcuni anni il progetto denominato “lavoro accessorio”, dove il 
singolo lavoratore viene inserito all’interno di un’organizzazione 
nonprofit con un contratto di lavoro di 3 mesi ed uno stipendio 
complessivo di € 3.000,00.
Un progetto analogo, ancora sperimentale, riguarda i possessori 
di social card che possono usufruire, con le stesse modalità, di 
uno stipendio di € 500,00 per un totale di 200 ore lavorative in 
3 mesi.
Gli Asili Notturni partecipano attivamente ad entrambi i 
progetti e seguono 36 soggetti per un totale annuo di € 84.000,00 
netti erogati.  Tale operazione rappresenta per la spesa pubblica 

un significativo investimento perché, all’aiuto economico, 
si aggiungono ulteriori valori in riferimento alla maggiore 
autostima dei soggetti coinvolti, al senso di appartenenza ed 
all’inserimento (o reinserimento) nel mondo del lavoro.

Pina Cinus

Lavoro Accessorio

MU ACIS DS O L I A R I E ÀTe

Un binomio perfetto che la Massoneria e gli Asili Notturni vogliono rendere reale oltre che ideale

Da questo desiderio nasce Elpìs Records, un’etichetta discografica di musica classica e jazz atta a 
promuovere le giovani promesse così come a consolidare il verbo di artisti già affermati. Caratteristico 
è il suo modello no-profit che ne permetterà una gestione svincolata da qualsiasi logica commerciale.  
I cd non saranno disponibili presso i classici canali distributivi ma saranno acquistabili tramite 
canali alternativi.
Gli artisti e i tecnici di Imagina Production e Anima Sonoris impegnati nella realizzazione dei 
cd opereranno a titolo totalmente gratuito e i proventi saranno integralmente devoluti agli Asili 
Notturni Umberto I di Torino.
Il primo cd in uscita vedrà come protagonista il pianista milanese Francesco Grillo che ha già 
all’attivo incisioni con Universal e Sony ed è noto al grande pubblico per i suoi duetti con Stefano 
Bollani. I successivi due cd sono già in lavorazione.
Promotore della creazione dell’etichetta è Alessandro Cardinale, l’apprezzato ingegnere del 
suono attivo da oltre un ventennio nell’ambito della classica e del jazz. Persona ben nota agli Asili 
Notturni, a lui è affidata la direzione artistica dell’intero progetto.

La copertina
del primo CD
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Vivere per motivi di salute a centinaia di km. di distanza, con uno 
stipendio ormai dimezzato dai lunghi periodi di mutua oppure 

dalla perdita del lavoro a causa di una malattia invalidante. 
Vivere senza alcuna certezza del domani con la paura di aver 
imboccato un tunnel oscuro dal quale non riuscire a riemergere. In un 
tale scenario Piccolo Cosmo rappresenta un faro di luce che squarcia il 
buio di cui è circondata tanta desolazione ed aiuta chi ne è vittima nella 
costruzione di una visione più fiduciosa del futuro.
Gli ospiti di Piccolo Cosmo affrontano, accompagnati dai familiari, 
percorsi impegnativi che implicano periodi di ricovero alternati 
a cure, controlli post-operatori e terapie (anche debilitanti). 
Ricevono un supporto alla cura dai volontari della struttura attraverso 
un lavoro in rete con gli assistenti sociali, il personale medico ed 
amministrativo di tutti gli ospedali del territorio e le istituzioni 
pubbliche.
In particolare rispetto a bisogni specifici come l’assistenza medica, 
psicologica e farmacologica. Possono inoltre usufruire dei servizi 
degli Asili Notturni anche in merito alla distribuzione del cibo e del 
vestiario.
Un aspetto molto delicato dell’accoglienza riguarda l’approccio 
empatico, utile a sostenere difficoltà, ansie e paure degli ospiti in 
un’atmosfera che cerca di essere il più possibile familiare. Le sede 
principale di Piccolo Cosmo è una palazzina liberty di tre piani e 16 
mini alloggi ubicata nel cuore della città, in via Cosmo 9.  La sede 
secondaria dispone di 15 mini alloggi e si trova in via Ormea 121, a 
soli tre isolati dalle Molinette, il più grande Ospedale del Piemonte. 
Ogni appartamento è progettato per offrire il massimo del confort e 
della privacy. Gli arredi sono curati nei minimi particolari. Le camere 
possono ospitare fino a quattro persone e dispongono di bagno privato, 
frigorifero e televisione.
Molta attenzione è prestata anche alle parti comuni, indispensabili 
per favorire la conoscenza tra gli ospiti: due cucine professionali, 
lavanderie, soggiorni dotati di maxi schermi, librerie e ludoteche. 
Piccolo Cosmo, nel suo complesso, risulta essere la più grande struttura 
italiana, integralmente gratuita, per l’accoglienza degli ammalati curati 
negli Ospedali della città di Torino e dei loro familiari.

William Pittà

Dare un pasto a chi non può permetterselo è un impegno che 
implica una moltitudine di energie in termini sia organizzativi sia 

economici.
Si comincia la mattina presto con il giro del camion presso i fornitori 
abituali, in particolare mercati e supermercati.
Durante il giorno si seleziona, prepara, monda e cucina il cibo.
Alla sera si riorganizzano i magazzini e si distribuisce la cena, pronti 
a ricominciare. Tutti i giorni tutto il giorno. Senza sprecare tempo, 
energie e risorse. La frequenza di famiglie, quasi sempre italiane, 
proiettate all’improvviso in un contesto di povertà, obbligate ai pasti in 
mensa per non perdere la casa, onorando i costi di un affitto o mutuo, 
ci ha spinti a realizzare il progetto “La spesa ecologica in famiglia.
Un modello alternativo al consumo dei pasti 
nelle mense”: nella mensa degli Asili Notturni 
si nota la presenza di famiglie con figli che, 
causa una situazione economica precaria, non 
sostengono i costi dell’abitazione e della spesa 
per il cibo, la casa e l’igiene personale.
Il rischio è la perdita di valori legati ai rituali familiari, in particolare 
la consumazione dei pasti in famiglia che concorrono a strutturare e 
consolidare l’identità familiare.
Il progetto vuole prevenire l’insorgere ed il consolidarsi della situazione 
descritta attraverso l’implementazione dei servizi mensa mediante 
la distribuzione di una spesa settimanale per tali soggetti: mangiare 
e prendersi cura di se stessi e della casa rappresenta un’esperienza 
relazionale ed affettiva di enorme importanza.
Attraverso l’osservazione dell’utenza, il modello ISEE e la valutazione 
dello stato di necessità (salute, disoccupazione ecc.), vengono 
identificate le famiglie bisognose. 
Sarà quindi allestita una spesa per il fabbisogno settimanale costituita 
da prodotti alimentari, per la pulizia della casa e l’igiene personale.
Il modello di riferimento che ispira il progetto è relativo all’approccio 
sistemico relazionale che identifica nel termine “ecologico” il 
comportamento umano come adattamento della persona alle risorse 
ed alle circostanze.
Correggere in particolare l’abitudine di mangiare nelle mense sociali ed 
abituare i membri della famiglia a mangiare nella propria casa significa 
correggere un adattamento insano e rafforzare un rituale familiare 
utile alla costruzione di una corretta identità familiare.
Si prevede di ottenere i seguenti risultati: consolidare lo sviluppo di 
modelli comportamentali utili alla costruzione di un senso di coesione 
familiare attraverso la preparazione ed il consumo del pasto nella 
propria abitazione, la pulizia ordinaria della stessa e la cura della 
propria igiene personale. 
Beneficiari diretti sono le famiglie che hanno un’abitazione ma non 
possono provvedere a sostenere i costi della spesa familiare.
Anche distribuire cibo di prima qualità, abbondante, buono, nutriente, 
vario, cucinato con passione significa lavorare al bene dell’umanità 
perché la pancia piena è condizione necessaria per sopportare meglio 
il rigore dell’inverno ed essere più sereni nell’affrontare le difficoltà.

Giandomenico Bosurgi

Centri di accoglienza per i cari di chi soffre

PICCOLO COSMO

I numeri raggiunti nel 2014:
•	 8.000 kg. di pane
•	 9.000 kg. di prosciutto e tacchino
•	 7.800 kg. di pasta e riso
•	 500 kg. di legumi
•	 500 kg. di pesce
•	 1.500 kg. di carne
•	 12.000 kg. di frutta e verdura
•	 2.000 kg. di dolci
•	 500 lt. di latte
•	 360 lt. di olio

OGNI GIORNO
TUTTI I GIORNI

LA MENSA

ASSOCIAZIONE PICCOLO COSMO - PRESENZE ANNO 2014

VIA  ORMEA VIA COSMO TOTALE

N° OSPITI
ITALIANI 135 171 306

N° OSPITI
STRANIERI 89 66 155

TOTALE
OSPITI 224 237 461

GIORNI
PERMANENZA
ITALIANI 2686 2960 5646

GIORNI
P E R M A N E N Z A 
STRANIERI 1985 1215 3200
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SOCIETÀ PER GLI ASILI NOTTURNI UMBERTO I
CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE - Eletto il 17.06.2014

Carica
Presidente Onorario
Presidente
Vice Presidente
Vice Presidente
Segretario
Tesoriere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Presidente Collegio Sindacale
Sindaco effettivo
Sindaco effettivo
Sindaco supplente
Sindaco supplente

Nominativo
Raffi Gustavo
Rosso Sergio
Lavarini Renato
Berdusco Alberto
Cancellara Luca
Fiorentino Actis Silvana
Cauda Marco
Brogi Gino
Misul Mario
Onoscuri Maurizio
Pittà William
Rossi Gutierrez Giancarlo
Bosurgi Giandomenico
Digirolamo Pietro
Maggio Cosimo
Carpegna Daniele
Pagella Gianni
Gianpiero Bedrone
Galli Roberto
Gambaletta Renzo
Mancuso Francesco

ASSOCIAZIONE PICCOLO COSMO
CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE - Eletto il 17.06.2014

Carica
Presidente Onorario
Presidente
Vice Presidente
Vice Presidente
Segretario
Tesoriere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Presidente Collegio Sindacale
Sindaco effettivo
Sindaco effettivo
Sindaco supplente
Sindaco supplente

Nominativo
Raffi Gustavo
Rosso Sergio
Boccardo Eugenio
Mazzuoli Nello
Fiorentino Actis Silvana
Fissore Gianni
Candido Jean Pierre
Galli Roberto
Gallina Pieraulo
Bresci Ettore
Mancuso Francesco
Galasso Ermanno
Caccialupi Luca
Maggio Cosimo
Coscia Domenico
Gambaletta Renzo
Pagella Gianni
Corbetta Luigi
Lojacono Piero
Bosurgi Giandomenico
Guidotti Icardi Luciano

Le porte degli Asili Notturni e del Piccolo Cosmo 
sono aperte grazie a:

OSPITALITÀ NOTTURNA
sig. Adalberto Baggia, sig. Ubaldo Baglioni, sig. Stefano Bardelli,
sig. Giovanni Barrocu, sig. Francesco Bonsignore,
sig. Edoardo Braccio, sig. Enzo Bruno, sig. Dario Cannone,
sig. Enrico Caputo, sig. Alberto Casale, sig. Marco Castagno,
sig. Leonardo Catalano, sig. Franco Cavuoto, sig. Luigi Corbetta,
sig. Carlo Alberto Costa, sig. Renzo Costa, sig. Alessandro Cuoghi,
sig. Mauro Dalpasso, sig. Michele De Martinis, sig. Giovanni Eula,
sig. Marco Fraticelli, sig. Federico Galloni, sig. Giuseppe Garelli,
sig. Andrea Giorgis, sig.Maurizio Goria, sig. Luciano Guidotti Icardi,
sig. Gianluca Leone, sig. Fabio Lepore, sig. Raffaele Liceti,
sig. Gerardo Liguori, sig. Andrea Lo Faro, sig. Piero Lombardo,
sig. Giovanni Longo, sig. Andrea Macchioni, sig. Pietro Malpassuto,
sig. Elio Marotta, sig. Masimo Mauro, sig. Alberto Merlo,
sig. Alessandro Misul, sig. Paolo Montaldo, sig. Mauro Moro,
sig. Christian Mossino, sig. Francesco Nazzaro,
sig. Mario Neirotti,sig. Pierino Nervo, sig. Marziano Pagella,
sig. Roberto Paleari, sig. Sergio Palisciano, sig. Luca Palladino,
sig. Mirco Palladino, sig. Vincenzo Palmieri, sig. Antonio Pasetti,
sig. Emanuele Perotti, sig. Enrico Piovano, sig. Fabrizio Pittavino,
sig. Giovanni Pollini, sig. Luigi Porfido, sig. Giorgio Riela,
sig. Giacomo Rissone, sig. Paolo Rosato, sig. Ezio Sarà,
sig. Pierluigi Scavino, sig. Claudio Simonato, sig. Claudio Soffietti,
sig. Mauro Stradella, sig. Luca Tagini, sig. Lugi Tavella,
sig. Carlo Torchio, sig. Luigi Traversa, sig. Luigi Trifirò,
sig. Giuseppe Ungari, sig. Luigi Vasario, sig. RenatoVigitello, 
sig. Mario Zago,
coordinati dal sig. Gino Brogi

MEDICI DENTISTI
dott. Mario Ansaldi, dott. Marco Alloa, dott. Maurizo Amandolini,
dott. Giovanni Arbore, dott. Gianpiero Bedrone,
dott. Claudio Bertassello, dott.ssa Milena Biella,
dott. Gianfranco Bosco, dott.ssa Paola Bracco, dott. Ettore Bresci,
dott. Ezio Bruna, dott. Carlo Bongiorno, dott. Emanuele Buniato,
dott ssa Alice Carpegna, dott. Daniele Carpegna,
dott ssa Giuliana Caserta, dott. Riccardo Civallero, 
dott. Antonio Colletta,  dott. Paolo Corallini, prof. Domenico Coscia,
dott. Oscar Daghero, dott. Maurizio Damonte,  
dott. Vittorio Di Fortunato, , dott.ssa Chiara De Bartolomeo,
dott. Corrado Debiase, dott. Gianfranco Gassino, 
dott ssa Rosa Guagnano, dott. Paolo Lanzetti, dott. Giordano Lia,
dott. Luigi Morello, dott. Luigi Moscufo, dott. Guido Parvis,
dott. Emanuele Quaglia, dott. Enrico Quaglia, dott. Antonio Tantaro,
dott. Claudio Terzago, dott. Luigi Turco, dott.ssa Raffaella Viscardi

PSICHIATRI, PSICOLOGI, PSICOTERAPEUTI, COUNCELOR
dott ssa Gabriella Badengo, dott. Ivan Blancato, dott.ssa Barbara Bosi,
dott. Marco Cauda, dott.ssa Silvia Finavera, dott. Giovanni Floro,
dott. Roberto Gianni, dott. Pietro Rasicci, dott.ssa Alessandra Subri,
dott ssa Adriana Tugnoli,  dott. Andrea Valenza

MEDICI
dott. Marco Brayda-Bruno, dott. Severino Bruna,
dott. Luigi Corbetta dott. Piero Digirolamo, dott. Roberto Galli,
dott. Marco Laudi, dott. Baudolino Mussa, dott. Maurizio Onoscuri,

dott. Roberto Scali, dott. Davide Vittone

ODONTOTECNICI
sig. Giovanni Adelizzi, sig. Roberto Albesano,
sig. Giuseppe Arenare, sig. Luigi Brachinelli, sig. Dario Cannone,
sig. Maurizio Capello, sig. Marco Castagno, sig. Paolo Castello,
sig. Sebastiano Crinò, sig. Aldo D’Agostino, sig. Fabio Dell’Aquila,
sig. Carlo Fasola, sig. Giuseppe Gianoglio, sig. Angelo Iannece,
sig. Andrea Lo Faro, sig. Antonello Massaro, sig. Lino Molinaro,
sig. Giorgio Perna, sig. Giancarlo Pisapia, sig. Cristiano Pittà,
sig. Riccardo Quirino, sig. Giovanni Rizzi, sig. Andrea Starnini,
sig. Benedetto Vinci

FARMACISTA
dott. Giuseppe Cerchio

AVVOCATI
avv. Alessandro Alasia, avv. Francesca Marabotto

PODOLOGO
sig. Sisto Spangaro

PARAMEDICI
sig.na Emanuela Bocchi, sig.ra Sabrina Conto,
sig.ra Rosalia Di Giuseppe, sig.ra Gerardina Frappola,
sig.na Dolores Genestelyn Aceret, sig.ra Giulia Greco,
sig.na Andreea Iosub, sig.ra Annamaria Lotito,
sig.ra Naima Mkacher, sig.na Pauline Naounou,
sig.na Eleonora Paladini, sig.ra Maria C. Ripullone,
sig.na Alexandra Tuteanu, sig.na Andreea Vantur

SEGRETERIA
sig.ra Patrizia Di Carlo, sig.ra Silvana Fiorentino,
sig.ra Barbara Menichetti, sig. Luca Cancellara,
sig. Renzo Gambaletta, sig. William Pittà

UFFICIO STAMPA
sig.ra Cristina Sigot

VOLONTARI STABILI di CUCINA
sig. Michele Abbattista, sig. Franco Boursier,
sig. Gianfranco Codonesu, sig.ra Anna Gayem, sig. Paolo Lavagno,
sig. Franco Nicola, sig.ra Roberta Masia, sig.ra Marisa Quaranta,
sig.ra Gemma Saggion,
coordinati dalla sig.ra Pina Cinus

LOGISTICA
sig. Giandomenico Bosurgi, sig. Nicola Silvestri 

Un particolare ringraziamento a 
Roberta Masia e Alberto Berdusco 

per il prezioso, costante ed indispensabile 
aiuto che ogni giorno prodigano agli Asili.
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La struttura di Piccolo Cosmo è
composta da :

30 posti letto in Via Cosmo
32 posti letto in Via Ormea

Ogni struttura è corredata da
una cucina comune, un locale
adibito a salone di ricreazione

e da bagni completamente
arredati, oltre a tutte le 
attrezzature necessarie 

per i portatori di handicap.
Piccolo Cosmo nel suo complesso,

risulta essere la più
grande struttura italiana, 

completamente gratuita per
l’accoglienza dei familiari con

scarse possibilità finanziarie, di
malati lungodegenti curati in

ospedali cittadini e dei pazienti
stessi durante le cure in

Day Hospital.

PICCOLO
COSMO

CENTRI DI ACCOGLIENZA
PER I CARI DI CHI SOFFRE

Sostieni il 
PICCOLO COSMO

con il 5 ‰ della tua
dichiarazione dei redditi:

C.F.  97581370018
oppure

con bonifico bancario IBAN:

IT51R0200801046000002564655
intestato :

Associazione Piccolo Cosmo 
Torino

Un letto ed un pasto caldo, tutti
i giorni, per chi conosce solo

il gelo della solitudine.
Barboni, giovani ed anziani privi

di un letto, sbandati, oppressi
dalla fame e dal freddo, bussano

ogni anno, sempre più
numerosi alle porte dei nostri Asili.

Domina nel loro animo un distacco 
da tutto e da tutti, specie

dalla società da loro giudicata
egoista, indifferente, inumana.

Una cena ristoratrice, una notte
trascorsa al caldo, una benevola

e scrupolosa assistenza
medica, dissipano la loro acredine 

e ridanno loro fiducia verso il 
prossimo.

Questo è quanto offrono
gli

ASILI
NOTTURNI

di Via Ormea, 119/121
a Torino

Sostieni gli 
ASILI NOTTURNI

con il 5 ‰ della tua
dichiarazione dei redditi:

C.F.  80095950012
oppure

con bonifico bancario IBAN:

IT23O0335901600100000115511
intestato :

Asili Notturni Umberto I
Torino

Asili Notturni Umberto I - Ente Morale O.N.L.U.S. in Torino  10126  Via Ormea, 119/121 tel.  011 566.08.04 - 011 696.32.90
www.asilinotturni.org   -   info@asilinotturni.org

5.000
prestazioni sanitarie

all’anno di cui

4.000
dentistiche e

500
oculistiche

più di

100.000
pasti all’anno e

oltre

8.000
ospiti all’anno
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